Proposta di standardizzazione delle tipologie dei contributi presentati ai congressi nazionali SHI:

Dall’esperienza congressuale delle precedenti edizioni sono emerse due principali esigenze:

A. L’esigenza da parte degli organizzatori di avere un numero sufficiente di contributi per gli Atti Congressuali, da consegnare prima del Congresso in modo da garantire la pubblicazione di un volume completo e in tempi ragionevolmente brevi.
B. La volontà di alcuni autori di pubblicare i propri lavori (o comunque di utilizzare i dati presentati al congresso) in altra sede editoriale, ad es. riviste specializzate, indicizzate etc. 
Ciò premesso, con l’intenzione di conciliare entrambe le esigenze, la commissione ritiene di indicare le seguenti norme di carattere generale:

1) è opportuno che i lavori nella forma già prevista per la pubblicazione sugli Atti siano consegnato agli organizzatori prima dell’inizio del congresso ma NON vengano pubblicati per tale data (salvo il consueto volume dei riassunti), salvaguardando l’importanza della discussione e del confronto scientifico in sede congressuale e lasciando agli autori la possibilità di variare anche sostanzialmente il contributo presentato, nei termini e nei tempi che stabilirà il comitato organizzatore, comunque mai inferiore a un mese dalla conclusione del congresso. 

2) va lasciata agli autori la possibilità di scegliere per la pubblicazione tra due tipologie di lavori:  A) il contributo esteso (la comunicazione o il poster presentati al congresso senza “tagli” e omissioni); B) il contributo breve (di lunghezza comunque superiore al riassunto pubblicato prima dei lavori congressuali) che contenga gli elementi essenziali della comunicazione o del poster presentanti al congresso, pur consentendo all’autore di riservarsi dati e informazioni da utilizzare in altra sede editoriale.
In tal modo si garantirebbero le giustificatissime esigenze degli autori ma si garantirebbe comunque agli organizzatori la pubblicazione di un volume degli Atti completo, appetibile anche per giovani erpetologi, che continuerebbero a vedere i propri lavori accanto a quelli di ricervatori più noti e qualificati.

Circa le modalità e la lunghezza dei contributi breve o esteso ci si rimette alle decisioni dei comitati organizzatori, pur raccomandando che sia data la possibilità di presentare i lavori in italiano o inglese (con riassunto nell’altra lingua e keywords sempre in inglese), a descrizione degli autori, e che ci si uniformi per quanto riguarda le linee editoriali a quelle valide per Acta Herpetologica.

Gruppo di lavoro:

Luciano Di Tizio

Gentile Francesco Ficetola

Antonio Romano

Roberto Sacchi 

Marco A. L. Zuffi.

